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Spesso l’etimologia di una parola aiuta a comprenderne fino in 

fondo il significato, superando eventuali connotazioni assunte 

per convenzione nel tempo, e che, talvolta si allontanano 

dall’oggetto o soggetto che identificano. Dunque, per capire 

quale sia il ruolo di un assessore all’interno della giunta comu-

nale non possiamo far altro che risalire all’origine del termine 

stesso. Il latino assessor è, infatti, derivato del verbo assidēre 

che in italiano si traduce con l’espressione «sedere accanto». 

L’assessore è colui che siede accanto al Sindaco, immagine 

che rimanda ad un ruolo di supporto, di collaborazione, di fidu-

cia. Metafora di quel lavoro di squadra che il Primo Cittadino 

svolge insieme alla propria Giunta. E cavalcando l’onda 

‘metaforica’ proporrei un film da cui potrebbero prender spunto 

il neoeletto Sindaco di Palo del Colle ed il suo ‘team’. “C’est la 

vie – Prendila come viene”, una commedia francese del 2017 

diretta da Eric Toledano e Olivier Nakache. Il proprietario di una 

grande società di catering esige la perfezione dai suoi chef e 

dai camerieri, mentre tiene a bada l’umore di clienti irascibili. 

Non vi pare di intravederci un Sindaco che tenta di ottenere il 

massimo dai propri assessori mentre affronta lamentele e pro-

teste di cittadini in pieno caos da pandemia? Il Cinema fa sem-

pre da maestro di vita e, aggiungerei, di politica.• 

TARI e che il territorio diventi splendido e 

splendente. Di Luigi Ventola molti dicono 

che appare solo in campagna elettorale e 

che poi scompare dal mondo politico. Solo 

che questa volta la sua comparsa è stata 

premiata con il posto in Giunta. Amico di 

Pino Iurilli, single anche lui, è avvocato 

penalista. Di certo sembrano coerenti le 

deleghe ricevute con il suo profilo profes-

sionale, e quindi anche per lui la cittadi-

nanza spera in una buona amministrazio-

ne. Spesso è visto in giro per il paese con il 

suo amico-politico Vito Frasca: Giacomo 

Vessia medico specialista in oncologia, in 

pensione da poco, ha ottenuto la nomina 

anche se nei toto-nomi tutti menzionavano 

il suo compagno di lista Vito Alberga che ha 

portato 10 voti in più al partito. Tutti pensa-

no ad un assessorato a tempo per la dele-

ga che, da sempre, è quella data ai sociali-

sti: Pubblica istruzione e Politiche educative. A queste si aggiunge 

anche la delega alle Politiche attive del lavoro – Servizi sociali – 

Piano sociale di zona. È l’Assessore più anziano anagraficamente, 

ed è sul piano digital-social un po’ indietro tant’è che alla sua chia-

mata in causa, qualche settimana fa sui social, da “Palo nel Cuore” 

che chiedeva un suo intervento per dirimere lo stato confusionale 

in cui riversavano i genitori dei piccoli alunni, pro o contro la DAD o 

DDI, è dovuta intervenire sua figlia Annalisa quale sua portavoce. 

La stessa invitava tutti a contattarlo per posta elettronica (indirizzo 

mail che però sul sito del Comune non c’è ancora!), e quindi ad 

utilizzare un mezzo di comunicazione non proprio immediato e 

social come ormai siamo abituati tutti. Ed infine arriviamo a Vito 

Antonio Savino, da qualcuno definito “ceffarist” colui che è sempre 

in affari e in cerca della professione definitiva. Enfant prodige, di 

madre democristiana, una delle prime donne politiche di Palo, 

Savino debutta nella campagna elettorale del ‘95 nella lista del 

PDS ma già sperimentava le sue doti relazionali scrivendo sul Gar-

gantua. Spesso gli è mancato poco per avere la candidatura a 

sindaco ma, ahimè, c’è sempre stato qualcun altro che gliel’ha 

soffiata all’ultimo momento! Assessore anche dell’amministrazione 

Anna Zaccheo, le dimissioni della sindaca l’hanno fatto arrabbiare 

di brutto ma non ha gridato così come di solito grida quando dirige 

la sua squadra di pallavolo. Di recente si è anche improvvisato 

speaker sportivo di successo durante le dirette delle partite. Dovrà 

sicuramente riprendere il lavoro per il PUMS di cui il benessere 

cittadino ha bisogno, dovrà sicuramente spingere per lo sviluppo 

economico con iniziative per le imprese locali e, come se non ba-

stasse, dovrà anche pensare ai lavori pubblici e al verde: un super 

eroe dal mantello rosso insomma!  

…meh! E Voi che dite? Ce la faranno i nostri super eroi a far decol-

lare Palo del Colle?• 

«…coerenza, competenza e responsabilità 

per rappresentare al meglio le ambizioni 

dei cittadini…» 

Con queste testuali parole, il Sindaco, Tom-

maso Amendolara, preannunciò nel suo 

comizio di ringraziamento, i requisiti chiave 

di cui avrebbe tenuto conto nella scelta dei 

suoi Assessori. Lo scorso 23 ottobre, l’arca-

no è stato svelato e il toto-nomi terminato, 

con la presentazione della cinquina asses-

sorile vincente. Abbiamo cercato di captare 

quale percezione ha la cittadinanza degli 

Assessori, cosa ne pensa se pensa qualco-

sa; se quella promessa sindacale può rite-

nersi mantenuta, in tutto o almeno in parte; 

insomma abbiamo chiesto un po’ in giro 

che si dice a tal proposito? Com’è questa 

Giunta? Glielo possiamo dare un voto di 

fiducia? Criptica, quasi quanto una sciara-

da, è l’Assessore Rosa Mastrandrea, che 

per «Mistero della Fede» è anche Vice Sindaco, un ruolo quindi di 

tutto rispetto e soprattutto una sfida per chi si affaccia al mondo 

della politica per la prima volta. Molti l’hanno persa di vista dopo la 

scuola e l’hanno ritrovata ora con questo titolo politico e istituzio-

nale. Architetto, (ha fatto pratica nello studio dell’ing. Antonio 

Amendolara), insegnante di sostegno, single, milita nell’Associazio-

ne Lions di Palo del Colle. Oltre alla delega all’Urbanistica ha anche 

quella al Bilancio e Tributi, per la quale sembra si sia fatta sfuggire 

di non avere molta familiarità con la contabilità pubblica, ma noi 

confidiamo che concetti tecnici come DUP, Variazioni di bilancio, 

FCDE, FPV, ecc., presto le saranno o le 

dovranno diventare familiari. “Brava e 

dolce ragazza della porta accanto” è la 

definizione più gettonata che abbiamo 

raccolto su Sabrina Piccininni. Single 

anche lei, per le sue esperienze nel 

settore del Turismo tutti confidano in lei 

per un buon esito dell’Assessorato Turi-

smo e promozione del territorio. Abba-

stanza ardua è invece percepita l’unione 

di tale delega assessorile e di quella 

Cultura e spettacolo con quella di Igiene 

pubblica, nettezza urbana, ecologia e 

ambiente. Sarà che, se non si puliscono 

le strade, ma soprattutto le campagne, 

da rifiuti di ogni tipo, il turismo non potrà 

decollare? E sarà che bisognerà agire 

sulla cultura e tradizioni di un popolo 

per ottenere dei risultati ottimali? Fidu-

ciosa, la cittadinanza spera che studi 

bene il capitolato Cogeir, che riduca la 

Conosciamo più 

da vicino chi 

sono gli 

assessori della 

neonata giunta 

2 

La nuova giunta al lavoro 

Su il sipario         EditoriALE di Alessandra Savino 
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Il sindaco con gli assessori (fonte Facebook) 

...Meh! Che si dice?              di Marilena Cascelli 
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La nuova giunta al lavoro 

Il sindaco Tommaso Amendolara ha nominato la giunta. La 

scelta è ricaduta su tre uomini e due donne. Tutti candidati 

nelle liste della coalizione di centrosinistra. Vito Antonio Savino 

ha le deleghe ai lavori pubblici, sollecitato da Kilometrozero, ci 

ricorda come «gran parte delle opere rinvenienti dalla program-

mazione della precedente amministrazione sono in fase di 

consegna dei lavori. Parco Auricarro, ex Alisei, C.C.R. saranno 

inaugurate entro fine anno. La velostazione e la ristrutturazione 

della scuola in viale della resistenza richiederanno tempi preve-

dibilmente entro la fine di febbraio 2021», mentre «le opere 

previste nella SISUS (strategia integrata di sviluppo urbano 

sostenibile) che prevedono la rigenerazione del centro storico 

(via umberto I, via cairoli, via alfieri, via IV novembre ad esem-

pio), la ristrutturazione del mercato coperto e di altri locali di 

proprietà comunale sono in fase di approvazione dei progetti 

esecutivi e affidamento dei lavori che inizieranno con molta 

probabilità entro la prossima estate». L’assessore precisa come 

l’ente è in attesa della graduatoria regionale «per poter avviare 

la progettazione esecutiva della pista ciclabile che partirà da 

viale Europa e terminerà in Stazione». Quando lo sguardo si 

sposta al futuro ricorda come «l’amministrazione parte svantag-

giata per quanto riguarda la disponibilità di bandi europei e 

regionali poiché si trova nella fase intermedia di nuova pro-

grammazione dei fondi», la sfida si sposta nel dover partecipa-

re a «fondi diretti europei e nazionali, il che richiederà necessa-

riamente un potenziamento degli uffici e l’utilizzo di agenzie 

per intercettarli». L’urbanistica insieme alle deleghe del bilancio 

e tributi sono state consegnate a Rosa Mastrandrea, nominata 

anche vicesindaco, la quale ci spiega le ragioni di unire tali 

competenze nella sua persona, infatti «il bilancio si sposa con 

tutte le altre deleghe soprattutto con quelle che generano en-

trate e sviluppo per il territorio e l'urbanistica è sicuramente fra 

queste». L’architetto precisare che «la scelta sia legata anche al 

gruppo di Italia in Comune che vanta, al proprio interno, nume-

rose competenze e professionalità di cui intendo avvalermi per 

svolgere al meglio il prestigioso ruolo che mi è stato conferito». 

Per la cooperazione tra tributi e informatizzazione «si partirà dal 

potenziamento dell'ufficio al momento servita da un solo dipen-

dente» proprio per sopperire ad «uno dei maggiori responsabili 

del mancato incasso dei tributi» cioè «la carenza di informatiz-

zazione che arreca difficoltà nell'individuazione dell'evasione, 

da ciò la stretta sinergia tra i due settori» attraverso la dotazio-

ne di un «software in grado di effettuare incroci di dati per sco-

vare gli evasori totali» per perseguire un obiettivo dell’ammini-

strazione «pagare tutti per pagare meno». A Luigi Ventola è 

stato affidato, la gestione assessorile del Personale, in proposi-

to assicura in quanto «l’amministrazione tutta ha ben presente 

come un’adeguata e qualificata pianta organica rappresenti un 

valore aggiunto per ogni ente territoriale e quanto adeguate 

risorse umane possano garantire in termini di efficienza e ca-

pacità gestionale dell’Ente» garantendo che «non saranno lesi-

nate risorse economiche ed energie personali per raggiungere i 

migliori risultati possibili». Altre deleghe assegnate come quella 

del Contenzioso e della Trasparenza concesse all’avvocato, 

ricordano una polemica della precedente amministrazione, in 

merito Ventola, precisa come «per gli incarichi legali si stanno 

seguendo gli stessi criteri definiti in precedenza, la nuova am-

ministrazione ha intenzione di modificare tale procedura, effet-

tuando alcuni inevitabili correttivi nell’assegnazione che garan-

tisca la massima trasparenza ed efficienza, ma senza eliminare 

quella quota di utile “discrezionalità” che ogni amministrazione 

deve necessariamente esercitare, nell’ottica di gestire al me-

glio le risorse economiche di cui dispone, così come già avvie-

ne, nello stesso settore, in sede di governo regionale». Sabrina 

Piccininni, la più giovane assessora, avrà la gestione del Servi-

zio Integrato dei Rifiuti ci racconta che «dopo 4 anni dall’avvio 

della raccolta porta a porta la cittadinanza è pronta per un 

salto qualitativo della differenziata. Per fare questo in collabo-

razione con la Cogeir si avvieranno campagne di sensibilizza-

zione per migliorare la separazione dei rifiuti  e sull’abbandono 

dei rifiuti. Non faremo sconti a coloro che gettano i rifiuti per 

strada. Sono già partite diverse multe abbiamo deciso di appli-

care la sanzione massima (600€) perché il tempo della com-

prensione è finito da tempo». Cultura e Turismo sono le altre 

deleghe assegnate, «In questi giorni abbiamo iniziato il trasferi-

mento dalla biblioteca di Viale della Resistenza. Siamo in atte-

sa degli arredi che arriveranno a breve nella nuova sede, preve-

diamo l’inaugurazione per il periodo Natalizio in modo da poter 

regalare alla cittadinanza un posto dove respirare cultura, di 

futuro, di speranza». Sulla gestione le parole di Piccininni sono 

esaustive «la gestione di una biblioteca non è una cosa sempli-

ce, bisogna prevedere e favorire la pubblica lettura attraverso il 

prestito gratuito del materiale librario, supportare gli utenti con 

personale competente e le richieste di ricerche e di studi, ope-

rare con grande attenzione alla memoria e alla nostra storia 

raccogliendo e conservando il materiale librario in particolare 

riferito al nostro archivio storico. Animare gli spazi con eventi, 

corsi di formazione, promozione di artisti, scrittori, attori. E’ 

possibile collaborare con le diverse realtà locali in modo da far 

vivere quotidianamente la cultura. Dopo aver creato il conteni-

tore, dobbiamo averne cura e riempirlo quotidianamente di 

arte, cultura e voglia di sapere, conoscere, esplorare». A Giaco-

mo Vessia sono affidate la gestione degli indirizzi relativi la 

Pubblica Istruzione e i Servizi Sociali. Sul Piano sociale di Zona 

rivolgiamo la nostra attenzione. Il medico oncologo indica dove 

potrà migliorare «in quello 2018-2020 si rilevare una concen-

trazione delle strutture sociali e sociosanitarie nel territorio del 

comune di Bitonto. Questa disparità tra i due comuni potrebbe 

essere in parte colmata con la creazione di nuove cooperative 

sociali; fermo restando che la popolazione di Bitonto è 3 volte 

quella di Palo» e sulle strutture sanitarie da prevedere nel no-

stro comune ci appuntiamo un impegno «quando fu realizzata 

la struttura del Poliambulatorio, lo ricordo perché ero assesso-

re, era previsto nel piano seminterrato l’allocazione del servizio 

di Fisioterapia. Non saprei dire il motivo per cui non si è realiz-

zato in quanto negli ultimi anni sono stato lontano dalla vita 

politica-amministrativa. Mi riservo di documentarmi su tale 

questione. Comunque ci sarebbero altre strutture sanitarie che 

potrebbero essere allocate nel nostro paese come il servizio di 

igiene mentale ed il servizio delle tossicodipendenze». Kilome-

trozero augura un buon lavoro quinquennale, metodico e co-

stante, effettuato con determinazione, che induca a far ripren-

dere il cammino di Palo del Colle verso un benessere progressi-

vo ed inclusivo.• 

Presentazione dei componenti della Giunta Comunale          di Leonardo Giovanniello 
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Intervista ad Antonio Decaro 

“La parola all’esperto”               di Stefano Manco 

Per cercare di mettere un po' di ordine in questo 

frastagliato panorama amministrativo, in questo 

numero, la "parola all’esperto" abbiamo deciso di 

darla al presidente della Associazione Nazionale dei 

Comuni Italiani, nonché sindaco di Bari: Antonio 

Decaro.  

Ecco cosa ha risposto, colui che qualcuno ha defini-

to il sindaco più amato d’Italia, alle nostre doman-

de.  

La nuova giunta del comune di Palo del Colle è agli 

esordi. Quali consigli vorrebbe dare al neo sindaco 

e ai suoi consiglieri?  

Non ci sono buoni o cattivi consigli da dare come 

non c’è un modo prestabilito di svolgere il ruolo di 

sindaco. Ognuno interpreta questo ruolo in base alla sua per-

sonalità e al rapporto che instaura con i cittadini. Io posso 

soltanto dire che avere l’onore di amministrare e guidare la 

propria comunità come amministratore è un grande privilegio 

oltre che un’esperienza umana straordinaria. Per questo oc-

corre avere sempre rispetto del mandato che i cittadini ci con-

segnano con il voto e non smettere mai di avere la comunità 

come guida e punto di riferimento. 

Nella nomina degli assessori, ritiene sia più importante la 

competenza sulle specifiche deleghe oppure il risultato delle 

urne è sufficiente a delineare il gruppo dirigente? Lei ha scelto 

per competenze o secondo i risultati di preferenza?  

Non ci sono ricette precostituite per le scelte che si compiono. 

Ogni amministrazione deve nascere in base al progetto di go-

verno con cui ci si è presentati ai cittadini prima del voto e 

deve essere coerente con le politiche che si intende intrapren-

dere. Certo è sempre opportuno scegliere la persona giusta 

per il posto giusto. Abbinare sensibilità politica a competenza 

e conoscenza può essere un buon criterio! Tuttavia, 

molte volte le competenze si acquisiscono sul cam-

po. Io ho scelto la mia squadra di Governo in base 

al programma con cui mi ero candidato per guidare 

la città. 

Amministrare in periodo Covid è una grande re-

sponsabilità. Il sindaco deve necessariamente di-

ventare anche uno "sceriffo" affinché vengano ri-

spettate le regole oppure a seguito della sua espe-

rienza nel lockdown della scorsa primavera ha indi-

viduato altre modalità?  

Il sindaco deve fare il sindaco. Le altre definizioni 

sono frutto di interpretazioni di quel ruolo e di come 

lo si esercita. In questo Paese se inviti i tuoi concit-

tadini a rispettare le regole ti scambiano per lo sceriffo di tur-

no. Nei momenti difficili come quello che stiamo attraversando 

ancora oggi magari questi inviti hanno toni perentori ma per 

essere sceriffi ci vuol ben altro! L'importante per un sindaco è 

essere d’esempio sia nei comportamenti individuali che in 

quelli collettivi.  

Come presidente dell'Anci, cosa ci può riferire in merito alle 

situazioni che stanno vivendo gli altri comuni? Sono tutti nelle 

medesime difficoltà?  

I sindaci sono le sentinelle della coesione sociale, così come 

stiamo definiti nei giorni scorsi durante l’ultima assemblea 

dell’Anci. Siamo dei punti di riferimento per i nostri cittadini, 

nei momenti belli e nei momenti brutti. Quello che attraversia-

mo è forse il momento più duro che il nostro Paese sta affron-

tando dal secondo dopoguerra ad oggi e i Comuni, che sono 

l’istituzione più prossima ai cittadini, ne sentono tutto il peso e 

la responsabilità. • 
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Sebbene risulti difficile, in tempi di pandemia, immaginare spensierate giornate all’aperto 

circondati da adulti e bambini allegri e festanti, nessuna restrizione può impedire alla mente 

di spaziare e gioire di importanti traguardi raggiunti nel nostro paese che ci fanno pregusta-

re l’agognato ritorno alla normalità. Il piazzale dell’Auricarro, luogo storico di devozione per 

la popolazione, ma anche simbolo di gioia, svago e incontro nei giorni di festa, è stato sotto-

posto a importanti lavori di rinnovo e ristrutturazione, quasi del tutto ultimati. Giochi per 

bambini, nuove panchine dove soffermarsi a chiacchierare, aiuole, una pista ciclabile faran-

no da sfondo ad assolate ore di relax e condivisione. Ci auguriamo che il tempo in cui si po-

trà tornare a trascorrere lieti momenti in compagnia in questo luogo-simbolo sia vicino, così 

da alleviare anche le difficoltà delle attività commerciali ivi collocate, che soffrono a causa 

delle restrizioni imposte dalla pandemia. • 

...che bella notizia!           di Annarita Calabrese 
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